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Totale assenza 
di misure concrete 

ANCHE se l'on. Colombo 
non ha fatto che ripete

re le considerazioni e i sug
gerimenti di sempre, l'espo
sizione economico - finanzia
ria dei ministri del Bilan
cio e del Tesoro è stata que
sta volta qualche cosa di più 
del solito atto formale e si 
è rivelata di una qualche 
utilità. E' servita infatti, se 
non altro, a richiamare l'at
tenzione di tutti (e quindi, 
ci auguriamo, anche del go
verno) sull'ulteriore peggio
ramento della situazione eco
nomica mettendo in guardia 
le residue illusioni — anco
ra presenti nella relazione 
dell'oli. Moro — circa le ten
denze in atto e circa le pos
sibilità di modificarle con le 
ricette tradizionali L'aumen
to del reddito sarà alla fine 
del 1974 minore di quello 
che ancora a settembre ve
niva previsto e, se le cose 
non muteranno radicalmen
te, diverrà decremento net
to alla line del 1975. 

Non c'è dunque spazio a 
questo punto, come il no
stro ultimo Comitato Cen
trale ha ammonito, per in
terrogativi sulle portate e 
sui tempi della recessione: 
la battaglia contro l'inflazio
ne è sostanzialmente tutta 
da combattere, come An-
dreotti ha riconosciuto, e 
nel frattempo siamo entra
ti in piena recessione. Una 
recessione che in parte è 
il risultato di fattori inter
nazionali, destinati fra l'al
tro ad aggravarsi e compli
carsi in modo tale da non 
consentire di vedere chi mai 
potrà trovarsi all'appunta
mento della ripresa, ottimi
sticamente previsto da Moro 
per la seconda metà del 
1975, e in parte è il risulta
to di un imprevisto e non 
imprevedibile modo in cui 
è stato affrontato — at
traverso la sola manovra 
quantitativa del credito af
fidato alla Banca d'Italia e 
ad un sistema bancario sem
pre più volto ad operazioni 
speculative — il pioblema 
della bilancia dei pagamen
ti. Qui a differenza che per 
i prezzi un qualche effetto 
è stato conseguito, tanto è 
vero che il deficit si è ri
dotto a quello petrolifero 
(attenzione: « ridotto » è 
espressione • che può indur
re in errore dato che si 
tratta almeno di 3500 mi
liardi di deficit!) ma intan
to il paziente si è pericolo
samente aggravato e non si 
vede a questo punto con che 
cosa potrà essere fronteg
giato il futuro disavanzo. 

LA MAGGIORE aderenza 
alla verità, rispetto al 

passato, ha tuttavia messo 
ancora più in rilievo l'ina
deguatezza della risposta e 
delle poche indicazioni po
sitive di soluzione. Dopo me
si di paralisi c'è bisogno ur
gente di atti e di fatti poli
tici e invece continuiamo ad 
ascoltare parole e verbi al 
futuro. 

Andreotti ha parlato di 

Il costo vita 
è aumentato 
in un anno 
del 26,2% 

L'Istituto di Statistica ha 
reso noto ieri che i prezzi 
dei prodotti essenziali con
sumati dalle famiglie degli 
operai e degli impiegati nel 
mese ti', novembre HA sono 
aumentati del 26,2 per cen
to rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente e del
l'US per cento rispetto al 
mese di ottobre. Si tratta di 
un aumento eccezionale che 
ha largamente ridotto il po
tere d'acquisto delle retri
buzioni. 

cose sulle quali noi stessi 
abbiamo richiamato l'atten
zione — ,ha parlato del set
tore agricolo, fonte anch'es
so di grave indebitamento 
con l'estero; dell'edilizia sov
venzionata o convenzionata; 

del trasporto pubblico — e 
si è spinto perfino ad affer
mare la necessità di mutare 
il rapporto tra consumi in
dividuali e consumi sociali. 
Bene: ma vogliamo comin
ciare a fare almeno un ge
sto concreto in una di que
ste direzioni? 

Non può non stupire a 
questo proposito il ripeter
si di riunioni, presiedute o 
coordinate dal vice presi
dente del Consiglio per con
cordare le varie risposte da 
dare ai sindacati. In tutto 
questo impegno preparato
rio c'è un indubbio aspetto 
positivo: in esso è una pro
va infatti dell'interesse che 
si ripone nel dialogo con i 
sindacati. 

Non vorremmo tuttavia 
che qualcuno tornasse a di
menticare che per meritare 
il consenso della 'classe o-
peraia a quello che noi stes
si abbiamo chiamato « un 
duro sforzo » è molto più 
importante un atto che di
mostri nel concreto la vo
lontà e la determinazione 
di operare in una direzione 
nuova, di dieci promesse 
ben calibrate e ben program
mate che comincino tuttavia 
sempre con un « dopo ». 

Mentre s'intensificano le lotte per salari e occupazione 

Confronto sindacati-governo 
su pensioni e tariffe elettriche 

La piattaforma rivendicativa per le pensioni prevede, fra l'altro, l'introduzione di nuovi meccanismi di perequazione e un aumento di 15.000 lire a partire dal 1° gennaio delle 
pensioni che non superano le 100.000 lire - Duro giudizio del direttivo Cgil-CislUil sul programma del governo • Oggi scioperi a Livorno, Venezia e nel Friuli; domani a Firenze 

E I CAMPI in cui fare dei 
gesti concreti non man

cano: né serve attendere la 
stesura di nuovi program
mi di settore, più importan
ti e urgenti, per individuar
li. Basterebbe prendere le 
stesse priorità indicate dal 
Presidente del Consiglio e 
ancora ribadite dal ministro 
del Bilancio e fare rapida
mente l'inventario delle prin
cipali opere comprese in 
quelle priorità, dello Stato 
delle Regioni e dei Comuni, 
che1 sono sospese t> interrót
te a vari stadi per mancan
za di fondi e rimuovere in 
via amministrativa (e con
sentire a Regioni e Comuni 
di rimuovere) gli ostacoli 
che hanno creato la parali
si. Basterebbe, al limite, un 

Confronto importante, oggi 
al ministero dell'Industria, 
per la revisione delle tarif
fe elettriche; presentazione 
della piattaforma unitaria per 
la riforma della previdenza e 
del sistema pensionistico e 
per un immediato aumento 
per tutte le pensioni più bas
se; valutazione complessiva 
del programma del governo 
Moro (un incontro con il pre
sidente del Consiglio dovreb
be svolgersi domani o ve
nerdì): rafforzamento della lot
ta per l'unificazione del pun
to di contingenza e per l'occu
pazione: sono questi i mag
giori impegni unitari del sin
dacato. strettamente legati 
all'apertura del dibattito fra 
tutti i lavoratori per la ela
borazione del progetto per 
l'unità organica, così come 
deciso a grandissima maggio
ranza dal Direttivo della Fe
derazione Cgil, Cisl. Uil che 
si è tenuto nei giorni scorsi. 

Per quanto riguarda la re
visione delle tariffe i sinda
cati hanno chiesto al ministro 
Donat Cattin di arrivare ad 
una soluzione concreta e po
sitiva. La riunione che avrà 
luogo stasera assume perciò 
carattere decisivo. La riven
dicazione centrale per le uten
ze domestiche riguarda la sop
pressione del sovrapprezzo 
termico e la riduzione delle 
attuali tariffe relativamente 
ad una fascia di potenza e di 
consumo, considerata indi
spensabile. Z J » „ ' . ^ . . ^ j . 
-' "Nei 'prossimi giórni sono 
previsti incontri con i mini
stri interessati per affronta
re, fra l'altro, la questione 
delle pensioni. La Federazio
ne Cgil, Cisl, Uil ha messo 
a punto la piattaforma che 

DI NUOVO ARRESTATA LA PAGLIUCA EàTElE 
trice del e lager » per bambini handicappali di Grotfafefrata è stala arrestata ieri dai cara
binieri di Ostia. Condannata definitivamente a otto anni e quattro mesi di reclusione (ma 
la Cassazione le^ aveva ridotto dj_.du* j ann l te perta) §jr*va i»Ho- perdere,la su» trace». -E*a • 
andata ad abitare ad Ostia in casa'di una" sua amica/ conosciuta durante 'la detenzione nel *-
carcere di Rebibbia. • I carabinieri di Ostia hanno scoperto questo rifugio e sono entrati nel
l'appartamento sfondando la porta di ingresso. 

Annunc ia to ieri al Senato 

Alti burocrati: 
il governo 
risponderà 

«sollecitamente» 
Il governo si è impegnato formalmente, con una dichiara

zione resa ieri al Senato dal ministro per la Pubblica ammi
nistrazione. Cossiga. a rispondere al più presto all'interroga
zione del gruppo comunista, primo firmatario il capogruppo 
compagno Perna. e a quelle successivamente presentate dal 
gruppo socialista e della sinistra indipendente, sulla scottante 
questione dei cosiddetti « superburocrati *-. 

Il ministro democristiano lia infatti chiesto la parola, in 
inizio di seduta, affermando di parlare anche a nome del 
Presidente del Consiglio .Moro. Egli ha dichiarato che il go 
verno « ben rendendosi conto dell'importanza della materia. 
anche ai fini della tutela dei principi della corretta ammini
strazione. dei diritti dello Stato exentualmente lesi e del buon 
nome di uomini e uffici, nel rispetto delle funzioni proprie degli 
organi giudiziari e della particolare fase in cui si trovano le 
indagini da esse svolte, si propone di rispondere con quella 
possibile sollecitudine • che sia compatibile con quella coni 
pletezza di documentata e meditata informazione che e do 
vuta al Parlamento ». . 

Come si ricorderà il gruppo comunista del Senato, nella 
interrogazione presentata in relazione agli atti trasmessi dalla 
Procura della Repubblica di Roma alla commissione mqui-

i rente riguardante le accuse a sette ex ministri^ e a due sotto-
segretàr?.! ch'edeva' In-pYimo luogo la revoca* dei provvedi
menti illegittimi di promozione di quei funzionari prima prò 
mossi e poi collocati a riposo e in secondo luogo la restitu
zione all'erano delle somme indebitamente ricevute. 

,. . , riportiamo integralmente a 
minimo di informazione per 4 P e r q u e l l o c h e r i g u a r . 
sapere che in Puglia e fer- , d a l e m i s u r e d i r i f o r m a s i 
mo 1 acquedotto e il _ prò- I d ) j e d e ] a jnt roduzione di nuo-getto d'irrigazione o che a 
Napoli è sempre aperto il 
problema delle fognature o 
che in molte città sono fer
me tutte le case di coopera
tive e la costruzione degli 
asili nido o che certe cen
trali elettriche, regolarmen
te decise con decreto leg
ge, non sono state ancora 

vi meccanismi di ' perequa
zione automatica, identici per 
tutte le pensioni, da realiz
zarsi attraverso una quota 
uguale per tutti i pensionati 
(rapportata al costo della vi
ta e gli aumenti di contingen
za dei lavoratori attivi e una 
quota in cifra percentuale sul
la pensione (rapportata alla 

cominciate. j dinamica salariale netta, de-
1- i _ „ : „ i J , i : « « : , 1 : Non vogliamo fare le co

se troppo facili. Il nostro 
giudizio complessivo è an
cora più preoccupato e al
larmato di quello dei mini
stri che hanno parlato e non 
abbiamo certo minimizza
to la portata della svolta 

purata cioè degli aumenti di 
contingenza). 

Si parla di trasformazione e 
i unificazione nell'Inps del si-
j stema pensionistico dei lavo-
I ratori dipendenti, del riordi

no del sistema pensionistico 
del-svoua I (jej lavoratori autonomi, del-

che sarebbe necessaria. Sen- j j a attribuzione all'Inps della 
tiamo dunque tutti i limiti j effettiva riscossione unificata 
della « dilazione democrati- j dei contributi Inps. • Inam. 
ca » che il governo Moro può j Tnan, Scau. Per quello che ri
al massimo garantire. La di- i guarda i miglioramenti eco
lazione stessa può funzio
nare tuttavia solo a certe 
condizioni: prima tra esse 

nomici la Federazione Cgil. 
Cisl. Uil richiede un aumen-

I to immediato — a partire dal 
è che le priorità indicate di- t 1. gennaio 1975 — delle r in
vengano reali punti di rife
rimento per atti politici im
mediati e che ad esse ven
gano subordinati tutti gli 
strumenti esistenti: da quel
lo creditizio a quello fisca
le e tariffario, da quello del-

stoni che non superano le 
100.000 lire mensili sia del 
settore Inps. sia dello Stato 
e degli Enti locali nonché del
le pensioni sociali per chi ha 
superato 65 anni ed è sprov
visto di reddito. Vengono ri-

Dopo il dirottamento a Catanzaro dell'inchiesta su Rauti e Giannettini 

Ferme reazioni al passo della Cassazione 
che ostacola la verità su piazza Fontana 

La presa di posizione dei difensori di Valpreda parla di « allo di sopraffazione » nel momento in cui si delineavano pesanti responsabilità ad 
alto livello - Appello per un impegno unitario in una «battaglia di libertà e democrazia» - Altri interventi di magistrati contro la sentenza 

le partecipazioni statali a j chieste 15.000 lire di aumen-
quello degli enti di sviluppo \ to mensile assorbente degli 
e delle comunità montane. 
Il primo strumento che at 
tendiamo alla prova 
Comitato del credito. 

scatti previsti dagli attuali 
meccanismi della scala mobi-

e il j le. particolarmente inadegua-
i ti e insufficienti per questa 

Luciano Barca (Segue in penultima) 

Delegazione del PCI 
a colloquio con Araf at 

• ' ' ' " ' ! "' 'BEIRUT/17. < 
Una delegazione del PCI diretta dal compagno Tullio Vec

chietti. dell'Ufficio politico, e composta dai compagni Luca 
Pa\olini, del Comitato Centrale, e Remo Salati, della Sezione 
Esteri, si è incontrata a Beirut con una delegazione dell'Or
ganizzazione per la Liberazione della Palestina , diretta, da 
Yasser Arafat. presidente del Comitato esecutivo dell'OLP.. 
All'incontro, che si è svolto in una atmosfera di grande cor-" 
dialità e amicizia ed • è servito per un ampio scambio di 
informazioni sulla situazione in un momento particolarmente 
acuto e delicato della cnsi del Medio Oriente, hanno parte
cipato anche Abu Lutuf. dirigente dell'Ufficio politico del
l'OLP. Abdallah Houram, segretario generale del -Comitato 
palestinese per la solidarietà e la pace, e altri dirigenti- del-
TOLP. ' • . . . . . 

La delegazione del PCI si è incontrata inoltre con una de
legazione del Partito Comunista Libanese diretta dal compa
gno Nicolas Chaoui. Segretario generale del Partito, e com
posta dai compagni Abdel Samad e Khalil Debs. membri del
l'Ufficio politico, e da altri dirigenti. L'incontro si è svolto 
in un clima caloroso e fraterno. Successn amente la delegazio
ne del PCI è partita per Damasco. 

Arrestato a Livorno per procurato allarme e interruzione delle lezioni scolastiche -
. _ . _ . - . . — - — — - ' - - • •""* " * "t " 

Era il preside fascista a telefonare: «c'è una bomba 
Giuseppe Monteleone, segretario provinciale della Cisnal-scuola, individuato dopo l'annuncio minatorio al liceo scien
tifico — Numerosi simili allarmi giunti in altri istituti della città — Un altro procedimento a carico dell'arrestato 

» 

i t 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 17. 

Era il preside neofascista 
ad annunc.are bombe nella 
scuola, bloccando ad arte le 
lez eni e ogni attività didat
tica. 

Giuseppe Monteleone, 54 an
ni, nativo di Modena, segre
t a r i provinciale de,la 
CISNAL-scuola e preside del
la scuoia media «Ga/nerra», 
è stato tratto in arresto Ieri 
pomengg.o dagli agenti de. 
la questura livornese sotto 
l'imputazione di procurato A. 
larme e di interruzione e tur
bamento della regolarità del
lo lezioni scolastiche per ave
r i Annunciato, falsamente e 

con una telefonata anonima, 
la presenza di una bomoa 
nel locale liceo scientif.co. 

La telefonata, destinata a 
gettare panico e caos secondo 
il tipico sistema dei fasciai, 
fu ricevuta l'I 1 dicembre 
scorso da una b; del la del II 
liceo scientifico. Liliana For-
naciari. Una voce roca annun
ciò. come ormai avveniva pra 
ticamente ogni mattina in di
verse scuole livornesi e an 
che in alcuni luoghi di .a-
voro. una bomba che .sareb
be dovuta scoppiare da li a 
poco. La custode, Fornacia-
ri che in quel momento s' 
trovava nell'atrio della seno-

tezza di spirito formò un par
ticolare numero fornito nei 
giorni precedenti dalla que
stura a tutte le scuole des'.i 
nato a far scattare 11 mecca
nismo di intercettamento e 
di bloccaggio del telefono di 
chi aveva chiamato. Nel giro 
di poco tempo quest'ultimo 

! fu individuato proprio " ne.-. 
l'apparecchio dell'ufficio di 
presidenza della scuola me 
dia «Gamerra». I n t e r r o t t o 
e messo alle strette il Mon
teleone non poteva negare la 
telefonata che, però dichiara 
va, era fatta per altri motl/i 
Senonchè — come hanno di
chiarato stamane i dirigenti 

la insieme a colleglli e a un I della questura livornese n?l 
gruppo di studenti, con pron j corso di un incontro con '. 

giornalisti — il meccanismo 
messo in atto per intercetta
re le telefonate anonime non 
consente in alcun modo »o 
inserimento di «terzi» sulla 
linea telefonicai così è con
fermato in modo inequivoca
bile anche da una, relazione 
rimessa dai competenti orfa
ni della società dei telefoni. 

A questo punto tutto ogni 
equivoco cadeva e il procura
tore della Repubblica ha pro
ceduto a spiccare mandato di 
cattura nei confronti del pre
side fascista il quale si tro
va adesso associato a\ car
cere dei Domenicani dove è 
In attesa di essere interroga
t o 

li ' Monteleone/ t ra l'altro, 

si era già distinto nell'am
biente della scuola assai il 
recente quando percosse una 
nostra compagna insegnante 
presso la scuola media: per
ciò è tuttora in corso un pro
cesso a carico del preside. 

L'arresto del dirigente ra 
scista mette cosi un primo 
punto fermo nella laboriosa 
indagine svolta dalla polizia 
e rappresenta un primo po
sitivo risultato della vigilanza 
democratica che sì è svilup
pata con crescente intensità 
nelle scuole e nei luoghi di 
lavoro per porre fine alla ca
tena delle provocazioni.. : j 

Roberto Benvenuti 

OGGI un mondo nuovo 

La decisione della Cassazione di - riunire a Catanzaro anche l'istruttoria che il giudice 
milanese ' D'Ambrosio stava condticendo su Rauti e Giannettini e il parere dell'avvocato 
generale della stessa Corte di Cassazione a proposito della riunificazione dei tre processi 
sulle trame eversive (Padova, Torino e Roma), continuano ad essere al centro di dure con 
danne e precise critiche. Sulle questioni, tra gli altri, hanno preso precisa posizione gli 
avvocati difensori di Valpreda e dei suoi parenti, numerosi magistrati veneti e il consiglia 
nazionale della federazione 
sindacati avvocati e procura
tori italiani. Per quanto ri

t a r d a ' l'ordinanza della I 
Sezione della Cassazione pre
sieduta dal dottor Piazzese 
con ia quale il giudice natu
rale è stato spogliato anche 
della secónda parte del proce- • 
dimento che tende ad accerta
re le responsabilità per la 
strage di piazza Fontana e 
per- gli altri attentati del '69. 
c'è da dire che si at tende che 
essa venga notificata ai magi
strati milanesi per diventare 
operativa. Nel frattempo, co
me si sa, il PM Alessandrini 
ha già steso la sua requisitoria 
individuando anche le altre 
collusioni che hanno fatto da 
sostegno all'operato di Rauti 
e Giannettini. 

Invece ci vorranno almeno 
alcuni giorni prima che la 
Cassazione possa occuparsi 
della richiesta di riunificazio-
ne delle tre inchieste in cor
so sulle trame eversive. 

La legittima iniziativa del 
PM ha provocato una rabbio
sa reazione dei missino Rauti 
che si era invece espresso in 
termini grati quando la Cassa
zione aveva deciso di sottrar
re il processo ai magistrati 
milanesi. 
- Ma veniamo alle prese di 
posizione. I difensori di Pie 
tro Valpreda. di Roberto Gar-
gamelli e dei familiari dello 
anarchico milanese, avvocati 
Malagugini, Calvi. Nicola 
Lombardi, Tarsitano, Zupo, 
Janni, Boneschi. Fenghi, 
Martorelli, - Tropeano. Tor
chia, Seta e Alecci hanno ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

« L'ultima decisione ' della 
Cassazione In uno dei proce
dimenti In corso per la stra
ge-di piazza Fontana, assun
ta con straordinaria insensi
bilità proprio nel quinto an
niversario di quel tragico 12 
dicembre, suscita vivo sdegno, 
ma non può certo sorprende
re, poiché si colloca in una 
«linea di continuità e coeren
za con • tutte le altre prece
denti. . . . . 

« Infatti ' la Cassazione è 
sempre Intervenuta per bloc-, 

(Segue a pagina S) 

F)OMENICA scorsa ave-
** vamo appui 'amento 
con un nostro1 giovane 
amico, un cati.'.tco del 
dissenso iscrittosi proprio 
in questi giorni al PCI. 
e con sua moglie, davanti 
alla chiesa di Sant'Ange 
lo. dei frati francescani. 
a Milano. Il tempio è si
tuato nel pieno centro 
della città, frequentato da 
fedeli ricchissimi, ricchi e 
poveri, abitanti m una 
zona dove, accanto a vec
chie case che vanno or
mai del tutto scomparen
do. sono sortt da tempo 
gli alti e modernissimi pa
lazzi della grande borghe
sia milanese. Parlando con 
i miei amici si erano or 
mai fatte le undici e sia
mo entrati in chiesa do 
ve un giovane frate intel
ligente e colto, padre Ce
sare. stara celebrando la 
Messa, davanti a una As
semblea gremitissima. 

Fra la Liturgia della 
Parola e quella eucaristi
ca. come a legarle, alcuni 
laici si recano all'Altare a 
pronunciare quella che si 
chiama « preghiera det 
fedeli », ed ecco con qua
li parole due ragazze si 
sono rivolle a Dio, asse
condate dagli astanti che 
concludono la . preghiera 
invocando in coro: « Ascol
taci, Signore ». (Le paro 
le che ora riportiamo so 
no testuali, ce ne siamo 
fatto consegnare ti testo) 
« Il nostro sistema econo
mico e sociale sta crean 
do attualmente delle con
dizioni che possono porta
re al livello minimo di 
sussistenza i meno ab 
bienti, aggiungendoli ai 
molti altri già emargina
ti, mentre tanti di noi 

possono permettersi di 
soddisfare ogni loro esi
genza. Non possiamo più 
giustificare questo stato 
di cose con colpe presun
te da addossare sempre 
ad altri. Dobbiamo quin
di accettare questo Av
vento come un invito ad 
effettuare finalmente del
le scelte, affinchè tutti 
coloro che sono soli in 
disperata attesa di qual
cosa che li aiuti, possano 
avere concretamente la 
speranza di un mondo 
nuovo. Per questo Ti pre
ghiamo». Ed ecco la se
conda preghiera. « Quasi 
ogni giorno la stampa ri
porta casi di incidenti 
mortali sul lavoro, causa
ti soprattutto da mancan
za delle più normali nor
me di sicurezza. Perchè 
prendiamo coscienza che 
le responsabilità di que
ste assurde morti ricado
no anche su di noi. con
niventi di un sistema in
giusto. per questo Ti pre
ghiamo ». 

Rileggete ora il discorso 
del senatore Fanfam al 
Congresso di Cagliari. Tut
te parole che non dicono 
nulla: non ce n'è una con
tro i Gara delle cento 
città d'Italia, contro gli 
speculatori, contro i pro
tettori dei Stndona, con
tro i «cliente* » dei ses-
wntamtla enti inutilt. 
contro i governanti meri- ' 
minati o corrotti, contro 
i complici - democristiani 
delle trame nere. Hanno 
ragione le ragazze di San
t'Angelo. Mandateli tutti 
a casa, mandateli tutti a 
casa, questi dirigenti in-

• degni. Anche i non col-
< pevoli: sono colpevoli an

che loro, i Fortebracclo 

Per il contratto 

Continua 
la lotta di 
giornalisti 
e tipografi 

Assemblee nel le aziende 
Una dichiarazione del 
compagno Pajetta - No
ta della FNSI - Inerzia 

del gove rno 

Sono iniziati ieri gli scio 
peri articolati (sei ore com 
plessive per turno da effettua 
re entro domenica) dei poli
grafici in lotta per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro dopo 
la rottura delle trattative av
venuta a causa delle resisten
ze opposte dagli editori m 
merito alla piattaforma pre
sentata dai sindacati. L'Unità 
esce perciò oggi in edizione 
largamente incompleta per le 
fermate del lavoro effettuate 
nelle due tipografie di Roma 
e Milano dove si stampa il 
nostro giornale. 

Domani l'Unità non sarà 
nelle edicole per la astensio
ne dal lavoro che verrà ef
fettuata dai giornalisti anche 
essi in lotta per il nuovo con
tratto dopo la rottura avvenu
ta nelle trattative con gli edi
tori. Va rilevato, in proposi
to. che dopo tre giornate di 
sciopero (due dei giornalisti 
e uno dei poligrafici) e men
tre la situazione si aggrava. 
il governo, fino a ieri, era 
rimasto inerte. I giornalisti 
dell'Unità come già abbiamo 
detto e come i lettori sanno, 
non hanno alcun proprio in
teresse particolare da difen
dere. Con l'adesione alla lotta 
ì giornalisti dell'Unità inten
dono esprimere la loro soli
darietà alla Federazione na
zionale della stampa di cui 
fanno parte condividendone e 
apprezzandone l'azione con
dotta per la riforma dell'infor
mazione e la libertà di stam
pa. A questa piattaforma com
plessiva si collega stretta
mente anche la battaglia con
trattuale. Questi concetti sono 
stati ribaditi dal compagno 
Gian Carlo Pajetta il quale ha 

ricordato che <a gioinjujsj^ 
deiL'llnitùc, che nei scioperano 
certo contro una controparte 
che è ti partito dal quale ri
cevono un compenso come gli 
altri funzionari, partecipando 
alla agitazione nazionale ed 
agli scioperi proclamati dalla 
FNSI, hanno compiuto un ge
sto di giusta solidarietà ». « I 
giornalisti — ha proseguito il 
compagno Pajetta — al di là 
delle rivendicazioni economi 
che per le quali un giudizio 
spetta al loro sindacato, chie
dono che siano garantiti in se
de contrattuale una serie di 
diritti che spesso già si sono 
conquistati all'interno di sin
gole aziende, diritti di parte
cipazione e di libertà ai quali 
sono interessati tutti i cittadi
ni per il loro significato de
mocratico ». « Perciò — ha 
concluso Pajetta — dobbiamo 
chiedere ai lavoratori di 
comprenderne ti significato e 
di salutare il fatto che nuove 
forze si siano schierate sul 
fronte del progresso sociale e 
della libertà e di sostenerne lo 
impegno». 

Ieri intanto la Federazione 
degli editori ha diffuso una 
nota in cui si auspica «che 
la vertenza possa essere avvia
ta al più presto, nell'interes
se di tutte le componenti del 
settore, ad una equa soluzio
ne sema inasprimenti che 
possano pregiudicare tale o-
biettivo ». GÌ: editori affer
mano che per quanto riguar
da i poligrafici le loro propo
ste sulla introduzione di nuo
ve tecnonolosie sono state 
« fraintese ». La posizione de
gli editori era già stato, pe
rò. chiaramente ribattuta dai 
sindacati. Essi hanno ricor
dato di avere più volte affer
mato che non sono contrari 
alla introduzione di nuove 
tecnologie ma che ciò non 
deve significare un attacco 
all'occupazione mentre « è 
apparsa chiara la volontà de
gli editori di introdurre nuo
ve apparecchiature nelle a 
ztende non finalizzando le più 
avanzate tecnologie allo svi
luppo dell'informazione, della 
sua libertà e del suo plurali
smo ". 

Per quanto riguarda la ver
tenza de; giornalisti gli edito
ri mostrano la loro contrarie
tà a tutto ciò che rafforza 11 
potere contrattuale nelle a-
ziende e alle richieste retri
butive. 

La Federazione nazionale del
la stampa, mentre sta portan
do avanti un'opera di pubbli
cizzazione della vertenza, de : 
motivi della lotta, degli obiet
tivi di fondo ha risposto sec
camente a queste posizioni so
stenute daqh editori. La FNSI 
conferma che i giornalisti ad
detti ai quotidiani si asterran
no dal lavoro in modo da im
pedire l'uscita dei giornali d: 
giovedì; i giornalisti addetti 
ài quotidiani del pomeriggio 
sciopereranno in modo da im
pedire l'uscita dei giornali di 
oggi e di domani; i giornalisti 
della radiotelevisione si aster
ranno dal lavoro dalle ore 0 
alle ore 24 di oggi. I giornali
sti addetti alle agenzie di 
stampa si asterranno dalle ore 
14 di oggi alle 14 di giovedì. 

Assemolee intanto si stanno 
svolgendo in numerosi quo
tidiani. periodici, agenzìe d: 
stampa e nelle sedi radiotele
visive per esaminare la grave 
situazione che si è venuta a 
creare, per avere un rapporta 
stretto con centinaia e centi
naia di giornalisti. La FNSI 
ribadisce il valore della piat-

(Segno in penuUlmm) 
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